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Avrebbero potuto essere veicolo di malat-
tie quali scabbia, meningite, Hiv i rifiuti peri-
colosi provenienti dalla Aquarius e smaltiti
come fossero normali solidi urbani. La con-
ferma arriva dal tenente colonnello France-
sco Ruis, comandante del Nucleo di Polizia
economico finanziaria della Guardia di Fi-
nanza di Catania, che ha condot-
to l’operazione.
Si parla di 24 tonnellate di ma-
teriale ad alto rischio infettivo.
«Parliamo di rifiuti di tipo sani-

tario, in alcuni casi, che venivano
utilizzati per prestare il primo soc-
corso ai migranti a bordo delle na-
vi ong. Sono materiali collegati ai
casi di malattie infettive certificati
a bordo dalle autorità sanitarie. Il
fatto che su queste navi vi fossero
delle persone con malattie infetti-
ve contagiose rende pericolosi sia
i medicinali che gli strumenti sani-
tari utilizzati e gli indumenti e tut-
ti gli altri rifiuti prodotti. Per que-
sto avrebbero dovuto essere classi-
ficati con un codice specifico».
Che caratteristiche avevano?
«Caratteristiche di pericolosità

con rischio infettivo o anche potenzialmen-
te. Ma c’erano anche rifiuti prodotti in am-
biente sanitario o che erano stati a contatto
con liquidi biologici umani in grado di tra-
smettere agenti patogeni. Il loro essere rifiu-
ti pericolosi obbligava chi doveva occuparse-
ne a classificarli e smaltirli di conseguenza».
Avrebbero dovuto essere trattati come
rifiuti speciali?
«Come rifiuti pericolosi, che sono diversi

da quelli speciali non pericolosi, solidi urba-
ni, ovvero quella categoria che loro indicava-
no. Tra i pericolosi ci sono quelli sanitari,
alimentari o che sono venuti a contatto con
persone che hanno malattie contagiose».
Come avrebbero dovuto essere smaltiti?
«Secondo quello che prevede la normati-

va, avrebbero dovuto essere raccol-
ti e confezionati in appositi conte-
nitori omologati a seconda della lo-
ro distinzione e consegnati alle dit-
te portuali concessionarie del servi-
zio. Sarebbero poi stati destinati a
un processo di sterilizzazione in di-
scarica o direttamente in impianti
di incenerimento».
Dove sono stati gettati, invece?
«Nel porto di Catania uno degli

indagati gestiva la cooperativa auto-
rizzata a smaltire i rifiuti, portati in
discarica, ma trattati diversamen-
te. Altri rifiuti arrivavano ad Augu-
sta e in altri porti della Sicilia e veni-
vano smaltiti da imprese autorizza-
te, ma queste imprese non sono in-
dagate perché non sono emersi
profili di consapevolezza della tipo-
logia di rifiuti che ricevevano».

Esistono ancora rifiuti esistenti e poten-
zialmente pericolosi?
«No, l’unica situazione fu filmata perché

si trattava di uno degli ultimi sbarchi in Ita-
lia e in quella circostanza per dirimere ogni
dubbio furono aperti i sacchi, al fine di verifi-
care che si trattasse di rifiuti pericolosi e
contagiosi. Gli operatori di polizia giudizia-
ria hanno usato le dovute precauzioni».
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di Fausto Biloslavo
Scabbia, tubercolosi e Aids
Dai migranti bomba sanitaria
In un anno e mezzo, la Ong ha sbarcato oltre 5mila
irregolari con malattie tra cui meningite e sifilide

A posto

O
ltre 14mila migranti irre-
golari sbarcati in Italia
nel 2017 avevano la

scabbia, una malattia contagio-
sa della pelle provocata da un
parassita. Dal 2015, gli anni di
boom grazie alle Ong, gli infetti
sono stati 43.787. Secondo l’ordi-
nanza di sequestro di nave Aqua-
rius della procura di Catania in
un anno e mezzo l’organizzazio-
ne non governativa Medici sen-
za frontiere (Msf) ha portato in
Italia 5088 migranti con malattie
infettive per la maggioranza co-

me la scabbia, ma pure meningi-
te, tubercolosi, Aids e sifilide.

Non bisogna scatenare inutili
allarmismi, ma «i migranti pon-
gono una questione di sanità
pubblica ineludibile» ha dichia-
rato Francesco Blasi, presidente
del centro studi della Società ita-
liana di pneumologia. Nell’ordi-
nanza della procura di Catania

sull’inchiesta Bordless, che accu-
sa 24 esponenti di Msf, sono sta-
ti evidenziati «numerosi e docu-
mentati casi di malattie registra-
te dai vari Uffici di Sanità Maritti-
ma siciliani e del Sud-Italia inter-
venuti al momento dell’arrivo
dei migranti nei porti italiani».
In pratica dal gennaio 2017
all’esatto 2018, le due navi colle-

gate a Msf, Aquarius e Vos Pru-
dence, hanno sbarcato nel no-
stro paese 21.236 migranti irre-
golari. Durante i controlli sanita-
ri sono stati «rilevati 5.088 casi
sanitari a rischio infettivo (scab-
bia, meningite, tubercolosi, Aids
e sifilide)» si legge negli atti
dell’inchiesta. Secondo questi
dati circa il 25% dei migranti

avrebbero sofferto di patologie
infettive. Si tratta solo di una par-
te degli arrivi, grazie alla flotta
delle Ong, alla Guardia osteria e
altre navi. Il totale degli sbarchi
nello stesso periodo di un anno
e mezzo è di 139.856 persone.
Questo significa che in propor-
zione i migranti infetti da varie
malattie sono molti di più.

Secondo un documento del
ministero della Salute scovato
da il Giornale solo nel 2017 sono
stati identificati allo sbarco dei
migranti irregolari ben 14.155 ca-
si di scabbia. Nel 2016 erano
17.837 e l’anno prima 11.795. La
scabbia è una malattia della pel-
le abbastanza contagiosa «lega-
ta alle condizioni disagiate di vi-
ta ed alla promiscuità sia nei luo-
ghi di partenza che durante il
viaggio» dei migranti. La scab-
bia si cura facilmente, se gli irre-
golari non fanno perdere le pro-
prie tracce, come è capitato ad
alcuni migranti della nave della
Guardia costiera Diciotti blocca-
ta dal Viminale e sbarcati pro-
prio per patologie simili.

Lo scorso anno sono stati con-
trollati nei porti di attracco il
93,3% dei migranti arrivati in Ita-
lia ovvero 111.361 persone. Qua-

si il 14% aveva la scabbia e altri
1406 soffrivano di sintomi che
possono nascondere malattie in-
fettive anche più gravi. Secondo
la tabella del rapporto ministe-
riale in 141 casi è stata diagnosti-
cata una febbre di «natura non
identificata» (Ndd). Altri 90 mi-
granti avevano infezioni da ac-
certare e 822 sono stati «ospeda-
lizzati». Non significa che tutti
soffrivano di malattie infettive,
ma pure nei 349 casi di «patolo-
gie respiratorie» potrebbero na-
scondersi situazioni più gravi co-
me la tubercolosi.

Dal 2013 a causa dell’ondata
di arrivi sui barconi favoriti dalla
Ong è nato il progetto Speim, Sa-
lute pubblica ed immigrazione.
Nel corso degli anni la malattia
infettiva più diffusa fra i migran-
ti è sempre stata la scabbia. Nel
2016 solo nei centri di accoglien-
za a Milano c’erano duemila ca-
si di questa infezione della pelle
e 38 di tubercolosi. In Italia i casi
di tubercolosi sono in diminu-
zione, ma è indubbio che dal
2009 si è registrato un costante
aumento in proporzione della
patologia fra i migranti (dal 44%
del 2005 al 66% del 2014). Attual-
mente gli stranieri sono oltre il
60% dei casi totali con un tasso
10 volte maggiore rispetto ai na-
ti in Italia.

Anche per l’Aids la comunità
«straniera residente in Italia ri-
sulta avere un’incidenza dell’in-
fezione - secondo i dati ufficiali -
di quasi quattro volte superiore
alla popolazione italiana».

L’allarme ora
non c’è più:
è stato un
caso unico

L’INTERVISTA Francesco Ruis

«Violate tutte le norme mediche
Il rischio di epidemie era reale»
Il colonnello Gdf: «Smaltimento? Sterilizzazione e distruzione»

NEL 2017

Identificati 14mila casi
della malattia
contagiosa della pelle
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Come si gioca

Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 

cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna

verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso) contenga 

una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri
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